
BERZO INFERIORE Il via li-
bera indiretto del Governo,
che ha deciso di non impu-
gnare la legge regionale isti-
tutiva dello scorso novem-
bre, ha spianato la strada al-
la nascita dell’Ambito terri-
toriale ottimale della Valca-
monica e al vecchio sogno
valligiano dell’autogestio-
ne dell’acqua. Ora toccherà
alla concretizzazione, e ra-
gionevolmente i tempi
non saranno brevi, in un
quadro anche politico non
esattamente semplice che
viene riassunto dal sindaco
di Berzo Inferiore, Ruggero
Bontempi, da sempre uno
dei sostenitori della gestio-
ne autonoma.

«La strada per la nostra
gestione è spianata, ed è
stata vinta una battaglia
che molti sindaci, non tutti,
hanno sostenuto - ricorda
Bontempi - con l’obiettivo
di mantenere pubblico il
controllo di questo bene
primario e tenere calmiera-
ti gli aumenti delle tariffe.
Adesso inizia il complesso
iter burocratico che porte-
rà alla costituzione reale
dell’Ato, e al piano finanzia-
rio, che conterrà gli investi-
menti da effettuare nei
prossimi decenni e le tarif-
fe da applicare e che dovrà
essere autorizzato dall’Are-
ra (l’Autorità di regolazione
per energia reti e ambien-
te)».

Superati questi passaggi,
i Comuni potranno affida-
re la gestione di acquedot-
ti, fognature e depurazione

alla Siv (la società Servizi
idrici Valle Camonica), con-
trollata al 100% dagli enti
locali. Il nuovo ente dovrà
garantire un ottimale ap-
provvigionamento privile-
giando la qualità e salva-
guardando le risorse nel ri-
spetto dell’ambiente. E tu-
telare i consumatori consi-
derato il regime di mono-
polio in cui opererà. E ov-
viamente dare il via a ope-
re di captazione e distribu-
zione e di collettamento e
depurazione dei reflui.

Undici casi aperti
E gli 11 Comuni che hanno
aderito in tempi diversi ad
Acque bresciane, che gesti-
sce dal 2017 il servizio idri-
co integrato di 113 munici-
pi in provincia? La società
ha investito molto: ricor-
diamo i 4,2 milioni per il
collettamento fognario di
Cedegolo, Sellero e Berzo
Demo, e il piano del secon-
do lotto di collettamento e
depurazione di Sonico e
Malonno per altri 12. Con
l’Ato camuno potrebbero
riallinearsi ingrossando le
fila dell’ente valligiano. Ma
anche no, a partire da quel-
li di grandi dimensioni co-
me Darfo. L.Ran.

Verso l’Ato camuno
sperando nel rientro
dei paesi dissidenti

• Servono investimenti
e tariffe concorrenziali
È aperta l’incognita
degli 11 Comuni già legati
ad Acque bresciane

Il futuro dell’oro blu

Ruggero Bontempi
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